RAG VAGLIO 

Di quanto fi è fatco di folennc nella Chiefa di 

S. L V I G I 

DELLA NAZIOME FRANCESE, 
Io occafione d.lU Cerimonia prauicata nel confi rirfi 

IL CORDONE BLEVX 

CoD:cduco dalla Maedà di 

LVDO VICO XIV- 

RE DI FRANCIA 

ÀLLI PRINCIPI 
ALESSANDRO, E COSTANTINO 

Figliu(^l> della Regina Vedova Maria Calimira di Polonia, 

^uali lo riceverono per mano delF Illu/lrijfimo ) 
d^ Ecceilentiffimo Signor Principe 

LVIGI DI MONACO^ 

Ambaiciatorc dei Re ChriltiaDiUìmo nella Coree di Roma, 
Paridi Francia» e Cavalier Comendatore degli ordini 

diSuaMaeftà&c. 

DEDICATO ULll MSBEMJ TìilT^CITI . 
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SI veadono da Luigi Neri io Piazza Kauona al Sanfooe 
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ONOS CENDO tatti guan- 
to qucfta Capitale del Mon- 
do fia ftata onorata da Naiioni ftranicrc per ar- 
ricchirli di quei Tcfori , che come Madre comune 
ha difufi foprai fuoi Figli per mano del Pontcfi^ 
ce nell'Anno Grande di Remillione, non han po* 
tuto far di meno di trattenerfi ad ammirare le Sa*^ 
ere Funzioni 9 che inciTadi continuo Ci celebra-* 
lìOfSc andando appo la traccia di veder cofc fcmpre 
nuove, ecco in unfabitOf che fi apprefcnta loro 
alla vifta nella Real Chicli di S. Luigi de Francefi 
li 1 9. del prefcnte mele di Decembre la nobil Ce- 
remonia di conferirfi T abito dello Spirito Santo 
conceduto dal Chriftianiffimoa i Principi Alcf- 
landro > c Coftantino Figliuoli della Maellà di 
Maria Cafimira Regina vedova di Polonia , chc-> 
ir\ qucfta Reggia del Mondo non men generofa > 
•* " A z che 



che pia ) fa apparire la fua Grandezza a fronte 
della pietà in cui Tcfercita più raacftofa a gli 
occhj di tutti • 

La Funzione fù così decorofa y così ecceden- 
refpcttazionc di ciafcuno , benché fi teneflc per 
privata , c'hò ftimato bene darne diftinta notizia, 
a quelli che curiofi defidcrano laperla • 

Da Henrico III. principio ebbe qucfto Or- 
dine col motiuQ , che nel giorno di Pentccofte fu 
egli chiamato al Trono di Polonia Tanno I 5 73» 
aggiuntovi j che nel giorno medcfimo di detta., 
tcltivita deiranno fcguentc egli mcdefrmo fuc- 
-ccflòalla Corona di Francia perla morte di Car- 
lo lX.fuo Fiatcilo, il qwal ordine da Grcgoria 
XIIL fu confermato nell'anno I 5 74.peri foli 
Francefi in numero di cento , efl'endo di quctti 
Promotore il Re , non comprelb nel numero , cor 
me fi raccoghe dalle Storie dell'origine de' Cava* 
heridel Giulliniani al cap. yjrpag. 3 80. e Pao-^ 
•Joy «di gleriofa memoria diipensò chc^H^ ^f^^^ 
Mihzia poteffero efTere afcritti anclìe li flranicn> 
per edere appunto qucflo Ordine fcala à grad^ 
maggiore di dignità, bramata da Spiriti gencrofi >. 
c conceduto da un Rè si Grande , à quelli nuovi 
Candidati , che nati alla Gloria^ per mezzo del lo- 
ro Valore, fan farft lìrada a mieter quelle palme ^ 
che un gigrno intreccicranno fui crine • 
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Quanto grande foffc il preparament© per ^^"^^ 
maggioraicnrc condecorarc una sì gran Ccremo'* 
nia, batta il dire che oltre il profpctto ò facciata^ 
della Chicfa ricoperta di damafchi trinati d oro ; 
era al di dentro con vaga difpofizionc ornata ia^ 
cui>da i due lati dell' Aitar Maggiore erano pofti 
due Troni, lunoamandeltra vìzwìo dell'Altare ) 
c l'altro a cornu EpilloU vicino alla balauftratéu* 
del Choro,il primo contoffelloincui erano Tarmi 
di Sua Maefti , e laltro fenza . Dell'uno, e 1 altro 
nel gradino più baffo era una Seggia fuori del bai* 
dachino, pofta per le ccrimonie,ch*in oltre fi diran* 
no. Da i due Chorctti che fono nel Choro in uno{ 
che fopra aveva baldacchino ftavano i Signori 
Cardinali Francefi tra quali il Cardinal d'Arquicn 
Padre della Maeftà della Regina di Polonia, e-, 
l altrd fu ftabilito per la medefiuia Regina. Ne 
i quattro palchi che feguivano tra gli Archi conti* 
gui, nel primo vi furono a veder la Ceremonia^ 
r£cccllentiflimo Signor Duca d' Vzeda Ambafciaw 
tore di Spagna con la Duchefla fua Moglie, & uni-< 
tamente ilConteltabile, e ConteftabilcU'a Colon, 
na, tri quali ancora vi fù D. Emanuel de Sylv4-i 
Fratello del Duca deirinfantado, e della Contefsa 
di Lemos , Madama di Bracciano, & infinite Da- 
me, il cui pregio accrebbe maggiormente il decoro 
di quella funzione si per la vaghezza y come per 



Tunione di Naiioni così ftrettc i c Intcrrcfsate nel- 
la Gloria del ntiovo Monarca Filippo Rè delle 
Spagne • Era così ingombra la Chicfa dal popolo, 
crefcendo tuttavia la folla y che non appena cra-t 
{ufficiente It guardia dc'Suizz.eri a trattenerlo . 
Quando sii Tore 1 8. fu dato principio ad una ben 
i;egolata finfonia di loo. e più ftromenti a arco 
concerto di ArchangcloCorrelli, ne molto tardòj 
che dalla Sagriflia fu dato principio al fuono delle 
Trombe da i Tubicini di S. E. che precedevano a i 
Paggi, & alla Famiglia del Sig, Amba{ciatore,con 
feguitodi Nobiltà, che accompagnavano i due^ 
jiuovi Cavalieri novizj , quali erano veftiti con-* 
giubboni,e calzoni di tele d'argento increfpate_. 
irufo antico, ò vogliam dire alla Reale , con varj 
abbigliamenti ch'erano d'incanto a gli occhj de i 
riguardanti con Cappelli di veluto nero con piume 
bianche il cui cinto era di ricche perle , e diamanti 
con il rivolto raccamato di gioie ineilimabilii co- 
me fuancora il Cappotto col bavaro grande fimil- 
méntc all'antica di rafo, e merletti neri per 1 abito 
di S. Michele , che vcftirono nella Cappella della 
Sahreftia. il Sig. Ambafciatorc era venuto con., 
il gran Manto , ch'altri chiamano Clamide dell' 
Ordine, riccamata à belfarte con collana grande 
doro dalla quale pendeva la Croce fmaltata^ 
di bianco con nel mezzo la Colomba, giunto coli' 
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ordine detto nel Prciblteno dopo aver fatto cot^ 
1 medcfim» rivcrenia all'Altare , 8c alla Seggio^ 
del Rè s'mcaminò al fuo pofto j come fecero eli 
altri fucceffivamentc; Onde principiata la McC 
fa, che fù detta fcnza folennita, da Monfìgnor. Ve- 
fcovo di Galles, fd da i Mufici cantati diverfrarot-' 
tetti, che per la copia delle voci , & efquifitezzi^ 
della Mufica, ftudio del Signor Paolo Lorcnzaniy 
che fu Maeftro di Cappella della Regina di Fran. 
eia, &ora della Bafilica Vaticana, piacque inj 
maniera, che terminò con fodisfazione di tutta la_> 
Nobiltà , e del popolo concorfovi . Compiuta^ 
che fu la MelTa ,& terminato dalli Mufici l'Inno 
Fen$ Crtator Spiritus , fù profeguito da i Cantori 
un mottetto framifchiandovi un nobile concerto 
<Ie ftrumcnti,che lìnito di cantarfi i"Nbvizj Ca- 
valieri fi portarono à giurare , fecondo l' Inùitato 
in mano del Signor Principe di xMonaco Comen- 
datore di detto Ordine ; che già s'era porto à fe- 
dere nella Sedia bafla del primo Trono coperto , 
alfiftito dalia fua Corte, avanti di cui inginocchia- 
tifi preftorono il giuramento dell' ol1crvanza_ 
delle Coftituzioni , dopo di che tornarono à i lo- 
ro luoghi; e di nuovo fcortati fi portarono al nie- 
defimo Signor Duca , e Tomendatore , che s' era_. 
pollo nella Seggia balla dell'altro Trono, dovr_ 
genufleffi furono dichiarati dal mcdefimo ( ava- 
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licri colle formule confuete, dando loro il Mante, 
Collana, la Croce, & il Cordone dell' Ordine^ 
detto Bleux : Quanto fofse dilettevole la compar- 
ii fu gli occhj de i fpetutori per la maeftà del nuo- 
'Vo abito, può^riconofcerfi dalla curiofità diciafcu- 
no che fi fpingeua tra la moltitudine del popolo 
ad ofservarc in cffi unà maeftà grave ancorché gio- 
vani accompagnata d'una modeftià ché fuegliàva 
nell'animo di chi li vedeva, clletti di divozione,&: 
inuita va il core à congratularfene t 
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